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Il dibattito all'assemblea dei delegati dell'industria 

I tanti motivi dei lavoratori 
per lo sciopero di martedì 

Preoccupazioni per la politica economica del governo — Al centro dell'iniziativa il 
superamento dei casi di crisi e la contrattazione aziendale — La situazione fiorentina 

« Se Ir intenzioni del Go
verno di attaccare la scala 
mobile si tramutassero in 
realtà, allora saremmo co
stretti a dare un giudizio 
definitivo sull'Esecutivo ». 
Cosi si è espresso un rap
presentante di un consiglio 
di fabbrica, uno dei tanti 
delegati che ieri mattina ha 
dato vita all'assemblea dei 
delegati dell'industria. 

La sala della Casa dello 
Studente era affollata, come 
nei momenti di tensione. 
All'ordine del giorno la pre
parazione dello sciopero di 
4 ore di martedì in tutti 
1 settori dell'industria e 
dell'art {pianato e un esame 
della contrattazione azien
dale. 

Di questo si è parlato, ma 
l'accento è stato giusta
mente puntato anche al 
duro colpo ai redditi dei 
lavoratori che si sta pre
figurando. 

C'è. nella classe operaia 
fiorentina, una evidente 
preoccupazione sulle voci 
che si sono sparse in questi 
giorni in merito alle ma
novre di politica economica 
che vuole adottare il go
verno (taglio della scala 
mobile, aumento rìell'IVA e 
delia benzina, nuove tat>se) 
che andrebbero irrimedia
bilmente a colpire le con
quiste fatte dai lavoratori 
con anni di lotte e di sa
crifici. 

La scadenza del 1. luglio 
acquista pertanto un valore 
particolare: un momento di 
lotte per la soluzione dei 
punti di crisi aperti e per 
superare le posizioni di 
chiusura del padronato sul
le piattaforme aziendali. 
ma anche un momento di 
mobilitazione in difesa del

la scala mobile e contro una 
linea di politica economica 
fondata sul sostegno dei 
profitti e sull'attacco ai red
diti di lavoro. Ci sono sta
te. ieri mattina, alcune cri
tiche all'organizzazione di 

.questa giornata di lotta, un 
po' improvvisata e non per
fettamente definita, • ma 
nella sostanza i lavoratori 
hanno condiviso i motivi 
che hanno portato a pro
clamarla. 

Motivi, del resto, resi an-
con», più attuali dalle in
tenzioni del governo. 

« Siamo nel mezzo di uno 
scontro che può decidere 
moltei delle prospettive ge
nerali dei prossimi anni — 
ha detto Guido Sacconi, se
gretario delln Camera del 
Lavoro, nella sua relazione 
introduttiva — e per questo 
bisogna lavorare per ripren
dere un dibattito di mas
sa. per organizzare as
semblee di fabbrica, di re

parto, di gruppo omogeneo, 
facendo vivere ai lavoratori 
la necessità di recuperare, 
proprio con la riuscita del
lo sciopero e della manife
stazione prevista martedì 
mattina, un intervento poli
tico generale del sindacato 
sui temi dello sviluppo». 

Di qui un collegamento 
stretto tra problemi nazio
nali. piattaforma CGIL, 
CISL. UIL e situazione lo
cale. caratterizzata da un 
quadro complesso ed arti
colato di iniziative in corso 
sugli investimenti, l'occu
pazione, l'organizzazione del 
lavoro e la difesa del sa
lario. 11 bilancio della con
trattazione aziendale non è 
del tutto soddisfacente co
me è stato ammesso nella 
assemblea di ieri matt ina: 
sono presenti infatti tracce 
di disarticolazione nei con
tenuti e nella gestione del
le lotte. 

Problemi e prospettive 
nelle lotte dei braccianti 

Lunghe e tormentate stan
no diventando le battaglie 
dei braccianti, non muovo
no un passo le trattative 
degli edili, mentre - alcuni 
significativi risultati sono 
stati raggiunti sul piano 
aziendale e già si prefigu
rano importanti vertenze 
a livello territoriale. Un 
punto dolente è rappresen
tato invece dalla gestione 
del sistema delle informa
zioni industriali: manca un 
raccordo territoriale, sono 
limitate le proposte sul de

centramento produttivo e 
sulla riivisimp del lavoro. 
non c'è contrattazione sui 
mercato del lavoro. 

Più in generale si riscon
tra una difficoltà a man 
tenere viva la tensione po
litica e la mobilitazione 
i< Vi è più di una vertenza 
— ha detto Sacconi — par
tita con obiettivi ambizio
si e qualificati che si è con
clusa invece senza ricorso 
alla lotta, con un accordo 
nel quale si rinnova il pre
mio di produzione o il pre
mio feriale ». 

Ci sono, naturalmente, vi
cende totalmente diverse, 
magari con una forte aiapo 
sizione all'elaborazione e 
alla lotta. Ma il sindacato 
è preoccupato perché que
sta situazione presenta se
gni di scontinuità e di sfi
ducia nella contr.ittazione. 

Tutto ciò avviene in un 
momento di crisi che a Fi
renze, anche se non assu
me caratteristiche masto
dontiche. avviene quasi jn 
maniera strisciante tanto 
che circa 2 mila lavoratori 
hanno il posto minacciato. 
Citiamo i casi della Manet-
ti. della Gover, Falorni, Si-
ciet. Emerson, Roller, Fon
deria delle Cure. 

Questi casi presentano ca
ratteristiche comuni: non 
si t rat ta di aziende che han
no problemi settoriali, ma 
che. hanno invece difficoltà 
finanziarie derivanti da an
tichi limiti di conduzione 
imprenditoriale. -

Per queste situazioni il 
sindacato ha indicato pre
cise soluzioni nell'ambito 
delle linee nazionali e re
gionali di programmazione. 
Sta venendo inoltre avanti 
una piattaforma compren-
sorlale che punta soprattut
to alle politiche di settore, 
agli strumenti di program
mazione. ai mercato del la
voro e all'ambiente. 

Un primo momento di ve
rifica e di lotta è rappre
sentato proprio dallo scio
pero di quattro ore di marte-
di. I lavoratori scenderanno 
in piazza con le loro ban
diere e i loro striscioni. E' 
il segno di una presenza 
instancabile per non fare 
tornare indietro il paese. 

Come la 
SIME ha 
perduto 

una commessa 
da 18 

miliardi 
Allora il crack c'è stato, 

€ per la prima volta il 
• fallimento colpisce un 

complesso finanziario, im
mobiliare ed industriale 
della dimensione della 
Genghmi SpA capogrup
po di ben 32 società, fra 
cui la SIME che a Firen
ze occupa circa 600 lavo
ratori. 

La storia è, purtroppo, 
« italiana ». Genghini all' 
inizio era solo un « palaz
zinaro » che poteva gode
re delle rendite eccezio
nali della speculazione e-
dilizia, poi i suoi protetto
ri lo uldizzarono per da
re una facciata ad opera
zioni di salvataggio per 
grossi comptesst e il «pa
lazzinaro», come la rana, 
si gonfiò fino a scoppiare. 
con un crack da 450 miliar

di, che coinvolge migliaia 
di lavoratori fra cui. ap
punto, quelli della SIME, 
anche di Firenze i quali 
avevano avvertito il peri-

' colo immediato nell'as
semblea del 2 giugno scor
so svoltosi alla presenza 
dei rappresentanti dei par
titi e delle istituzioni. 

La SIME — una azienda 
Che opera nel settore elet
tromeccanico — si è vista. 
infatti, coinvolgere m un 
fallimento che pur non ri
guardandola direttamente 
per l'immediato, la riguar
da per un futuro abbastan
za profumo, dal momento 
che, proprio l'appartenen

za ad un gruppo m crisi, 
he, determinato una situa
zione finanziaria che, per
mette un vuoto reale di 
potere, una fase transito
rio da protrarre magari 
per dei mesi, con grave 

- pregiudizio per una azien
da importante che non ha 
solo il compito di monta
re i componenti costruiti e 
progettati da altri, ma cìie 
progetta e costruisce il 10 
per cento dei suoi prodotti. 

Un complesso vitale dun
que che, dopo vicende al
terne, è approdato al grup
po Genghini. Fino al 1979, 
anno in cui si cìiiude in 
pareggio, i bilanci sono sta
ti m attivo: è da quest'an
no che la situazione si è 
aggravata per le falle che 
si sono aperie nel gruppo 
Genghini e che, per la SI
ME, hanno significato la 
perdita di una commessa 
di 18 miliardi con l'Arabia 
Saudita. 

Il gruppo Genghini ha 
infatti ceduto la commessa 
ad una società francese, 
nonostante la SIME aves
te un contratto firmato ed 
uno stato di avanzamento 
dei lavori di oltre 5 miliar
di che, a tutt'oggi, non so
no rientrati. 

La SIME soffre quindi 
delle difficoltà derivanti 
dalla dipendenza dal grup
po Genghini. e anche per
ché, proprio in conseguen
za di questo, è venuto a 
mancare il supporto finan
ziario che poteva permet
tere l'ulteriore allargamen
to della base produttiva. 

E' in questo quadro che 
vanno considerati allora i 

- programmi dt risanamento 
presentati in aprile dalla 
direzione; ma che per esse
re efficaci dc*-.io poter 
contare su un preciso in
tervento finanziario. Un in
tervento che è la premessa 
per poter trovare una col
locazione ai ài fuori del 
Gruppo Genghini. base in
dispensabile per un rilan
cio SIME. 

Scala 
mobile: 
si va 

verso lo 
sciopero 

generale ? 
Il minacciato blocco della 

scala mobile . continua a 
provocare dure reazioni 
da parte dei lavoratori e 
dei sindacati che chiedono 
una ferma e tempestiva 
risposta a questo attacco 
ai livelli e alle condizioni 
di vita di chi lavora. 

Per la segreteria della 
Federazione provinciale 
della Funzione pubblica -
CGIL il preannunctato 
pacchetto di provvedimenti 
— che prevederebbe. oltre 
al taglio netto della scala 
mobile, l'aumento genera
lizzato dell'I VA, una tassa 
giornaliera sui ricoveri 
ospedalieri e il blocco del 
processo di riforma sani
taria — costituisce un 
vero e proprio attacco alle 
condizioni di vita delle 
grandi masse popolari. 

Per questo lo sciopero 
dell'industria di martedì 
i„ luglio, sui problemi 
dello sviluppo produttivo, 
del risanamento economico 
dei grandi gruppi indu
striali delle aree sottosvi
luppate del paese, assume 

-un significato più com
plessivo e di decisa rispo
sta a questo violento at
tacco. 

Xella nota la segreteria, 
mentre esprime la propria 
ferma protesta, ritiene in
dispensabile, qualora que

sto disegno tendesse a 
concretizzarsi, giungere 
tempestivamente a forme 
di lotta generali che ve
dano impegnati tutti i la
voratori italiani. Già da 
ora il sindacato invita al 
massimo della iniziativa e 
della mobilitazione unita
ria in vista della manife
stazione che si- svolgerà 
nel corso dello sciopero di 
martedì prossimo. Intanto 
per lunedi alle 15 è convo
cato un attivo cittadino 
presso la CCdL, per assu
mere le decisioni oppor
tune. 

Anche il consiglio di fab
brica del Nuovo Pignone 

,ha approvato all'unani
mità un documento in cui 
si - respinge fermamente 
ogni ventilata ipotesi di 
attacco alle strutture della 
scala mobile, formulata 
ali ' interno del governo. 
Invece di decisioni che 
scaricano sulle spalle dei 
lavoratori la risposta ai 
problemi economici del 
paese, è detto nella nota, 
sono necessarie risposte 
che facciano realmente pa
gare a chi finora non ha 
pagato, in modo che si 
realizzi davvero una giu
stizia sociale. 

Per questo obbie.ttivo e 
contro ogni provvedimento 
ipotizzato, il movimento 
dei lavoratori si batterà 
co- grande fermezza. 

Il consiglio di fabbrica 
invita intanto CGIL-CISL-
UIL a prendere tutte le 
iniziative necessarie per 
respingere questo attacco, 
a partire dall'estensione a 
tutte le categorie dello 
sciopero generale dell'indu
stria fissato per martedì 
prossimo. 

Un telegramma è stato 
inviato anche dal consiglio 
di fabbrica della LMI per 
protestare contro la mi
naccia di blocco e per ri
vendicare un impegno di 
lotta immediato che sia 
capace dt scongiurarla. 

Alle stadio nell'ambito della festa dell'Unità 

Oggi Eugenio Bennato a Figline 
Prende :1 v-.a osgi. alle 

21.30 con un concerto rock 
del complesso « DNA ». :n 
piazza dei Mercato d: Fie
sole. il festival comunale 
deìl'« Unità .>. che con nume
rose iniziative, quali i con
certi di Paolo Conte, quello 
lazz dell'orche-tra del CAM 
e lo spettacolo di Beppe 
Dati ;n omaggio a Gi'ti-m 
Rodan. si protrarrà sino a 
domenica 6 luslio prossimo. 

Prima giornata anche del 
festival comunale di Sesto 
Fiorentino, allestito nel cam
po sportivo comunale, per 
oggi il programma precede 
alle 19 l'apertura aesh s t inds 
e alle 21 ballo liccio ceti ì 
«Primavera folk», per do
mani fra le altre iniziative, 
alle 9 prenderà il via il « \. 
tro;eo festa comunale dell' 
'Uni tà ' '80», corsa ciclisti
ca su strada di 47 chilome
tri 

Pomeriegio per i ragazzi. 
ofrp:. con le favole di Gianni 
Renan animate da Beppe 
Dati, alla festa dei compa

gni della sezione di Ponte a 
Gì ève. allestita nei locai 
de".a casa del Popolo, seni 
pre ogg: alle 21. Beppe Dati. 
terra un concerto. Alle 18 
di oggi, apre i battenti an 
ci-e là ics!a al Mercato Cen 
trale a Firenze, organizzata 
dalla sezione «E Chianesi». 
dove, alle 21. dopo il ceno 
ne. il complesso « I Manza 
m r e a » suonerà musiche la 
tino-americane ». 

Alio stadio comunale di 
Figline Valdarno, grande ap 
puntamento musicale stase
ra con il cantautore Euge
nio Bennnato. sono in prò 
gì.mima numerose iniziative. 
Aha festa dei compagni di 
Empoli, in piazza « G. Guer
ra » stasera alle 21 sono :n 
programma una gimkana mo
tociclistica per tutte le ca
tegorie. Io spettacolo « Il 
Brucacello ». presentato da! 
gruppo folkloristico Vaidi-
ch'nna e. proiezione del film 
« Mean Stre ts». In piazza 
Puccini alle 18 spettacolo 
di Fernando Maccioni con il 

->uo teatro dei Burattini. al
le 21 ballo liscio 

A Scandicci, ia festa co 
mutiale, allestita nei pressi 
del campo .-,x>rtivo nella zo-
m Turri. oggi alle 15 preve
de- un.t gara cicìoturistica. 
.ine 21 all'arena grande uno 
spettacolo di cìowns del Pic-
c-iio Teatro di Camellina e. 
..ì.e 22 spettacolo di Saltim
banchi della Petita Compa-
{•uiu della Catalogna Doma
ni a.ic 21.30 recital di Ed 
m:>nc'.a Aldini « Cento alla 
vita >. In piazza del Popolo 
a Mercatale Val di Pesa nel 
pomeriggio gare e giochi 
sportivi per ragazzi • e alie 
21.30 bailo liscio e film per 
bainh-ni sulla vita de! sim
patico scoiattolo Perri. Nel
la Pineta a Tavernuzze oggi 
moitiH fotografica su « L' 
amo-.ente in cui vivi »; esi
bizione di pattinaggio arti 
stico del gruppo CRC Broz-
zi e cenone dell'« Unità ». A 
Le Panche in via Caccini 
13. dalle IP alle 21 concerto 
delia Banda comunale di 

Se-->t o 
S-il lungarno del Tempio, 

re i e.aìdino della Fontanel
la. la fe=ta ha in program
ma alle 17 uno spettacolo 
per ragazzi con conversa
zione con genitori e ra
gazzi e. alle 21, con
certo degli « Zen » dall'omo 
mino long play « un giorno 
in un* piazza del Mediter
raneo ». Nella piazzetta oe! 
Marcato all'Isolotto alle 17 
tavola rotonda sugli svilup
pi della situazione dopo le 
elezioni, partecipano PCI. 
PSI. PDUP e DP. alle 21.13 
Ballo liscio. Nel giardino del 
Circolo ARCI di Novoli sta
sera Alfonso Santagata pre
senta Io spettacolo di Ca
baret Rrnbè ». « Caccia si. 
caccia no » è il tema del di
battito 

Il concerto di Edoardo Ben- { 
nato organizzato da Radio j 
Cento Fiori è stato «poetato ~ 
a questa aera alle 21 j p eem-
pre al giardino dell'istituto 
d'arte di Porta Romana. ! 

Sarà un'estate musicale in-, 
• tensissima, frenetica: l'asses

sore Luigi Tassinari ha pre
sentato ieri al Palazzo Budini 
Gattai l'ampio programma 
del coordinamento regionale 
delle attività musicali, riferi
to naturalmente alla stagione 
80-81, mettendo in primo pia-

> no l'attività estiva
li fine di tale coordinamen

to, ha chiarito lo stesso Tas
sinari, è quello di offrire un 
supporto alla programmazio
ne che si realizza nei singoli 
centri della regione, cercando 
di incrementare soprattutto il 
livello qualitativo delle mani
festazioni. 

Tassinari ha sottolineato il 
forte impegno produttivo di 
tutte le istituzioni musicali 
toscane, grandi e piccole, che 
daranno vita, nei prossimi 
mesi, a una vera e propria 
kermesse musicale, densa di 
avvenimenti e di sollecita/io 
ni culturali. Jl Teatro Comu
nale, ad esempio, al termine 
di un festival di grosso cali
bro quale il Maggio, produr
rà nel mese di luglio a una 
fitta rete di manifestazioni 
(alcuni concerti diretti da 
Cìhambadal e da Masut* e di
verse recite del balletto (ìi-
selle con la partecipazione 
del danzatore niiso (ìodu 
nov) che saranno decentrate 
in diverse città toscane. 

L'Estate Fiesolana. apertaci 
pochi giorni fa. proseguirà lo 
svolgimento del suo ricchis
simo cartellone fino a tutto 
il mese di agosto. A questi 
grossi festirals si affiancano 
altre manifestazioni di gran 
de interesse e di alto livello 
artistico, prime fra tutte il 
cartellone Pisa « Estate '80 *., 
organizzato dall'Associazione 
Teatro di Pi*»*>. ebe psv'̂ f*'*̂ '3-
rà fra le altre cose, alcune 
serate di balletto incentrate 
su compagnie e nomi presti
giosi. e l'Accademia Musicale 
Chigiaiia. quest'ultima con 
numerose manifestazioni con 
certistichc estive (a cui si 
aggiungono un convegno su 
Medioeralismi e folklore nel 
la musica italiana del 'IH)Q. 
che si svolgerà dal 24 al 26 
luglio, un seminario di E 
tnomusicokgia tenuto da 

Presentato il calendario delle attività 

La musica prenota 
la corona di regina 
dell'Estate toscana 

Grande impegno produttivo delie istituzioni della Regione 
Nomi di prestigio nei concerti, nei balletti e negli spettacoli 
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Diego Carpiteli!* ed i vari 
corsi di strumento tenuti da 
Navarra. Mounier. Leonhardt. 
Canino, Kogan ecc.) e con il 
programma della A'X.V\7/ 
Settimana Musicale Senese. 

Né pol iamo dimenticare il 
Cantiere di Montepulciano, il 
Eestivai Opera I-larga idue 
manifestazioni di cui presto 
saranno resi noti i program
mi), il Festival Pucciniano di 
Torre del Lago, 

Accanto alla promozione 
dei fe.stivals la Legge regiona
le pone l'accento anche sulla 
formazione di nuove orche
stre. prima fra tutte I-immi
nente fondazione della secon
da orchestra regionale, e sul
la costituzione e l'incremento 
dei complessi giovanili: ecco 

•ém. •^m: 

3 
cosi l'Orchestra Giovanile I-
taliana affidata al giovane di
rettore De Berna rt. che ri 
prenderà la felice esperienza 
già realizzata a Siena ne^li 
anni scorsi e sarà attiva in 
Toscana con venticinque con 
certi; ecco così il corso di 
qualificazione per orchestra 
realizzato dalla Provincia di 
Firenze con l'apporto delle 
maggiori istituzioni musicali 
toscane ed ini/ierà sempre a 
Fiesole dal prossimo set
tembre: ecco !'alle.stimento di 
spettacoli musicali a caratte
re didattico ed affidati a gio
vanissime musicisti (vedi I 
due Misicanti realizzati pochi 
giorni fa dalla Scuola di Mu
sica di Fiesole, il PoViciii'i di 
Hans Werner Hen/e in pro-

I granitila a Montepulciano. 
; l'operiiia di Hindemith che 
' verrà allestita prossimamente 
| a Prato) e la valorizzazione 
1 di forze collettive nei conser-
I vatori (come l'orchestra degli 

allievi del « Mascagni » di Li-
! vorno e la futura attività del 
, « Cherubini » di Firenze). 
1 La Regione, ha specificato 
Tassinari svolge una funzione 
di coordinamento nei con-

; fronti di questa miriade di i-
' niziative. favorendo l'investi-
i mento delle * risorse culturali 
j che sono localizzate nelle cit-
/ tà della Toscana 
[ Nel corso della presenta-
' zione ci sono stati forniti dei 
\ dati più dettagliati sulle ma-
; nifestazioni pisane e senesi. 
1 La stagione Pisa Estate '80 si 

svolgerà dal 1 al 26 luglio 
con una fitta rete di manite 
stazioni concertistiche. d 
spettacoli teatrali e di ballet 
to. Questa inteii'*a attività i 
stata incoraggiata sia - da 
grande successo della staglo 
ne 197980. che ha visto pei 
la stagione operistica e p«ei 
quella di prosa, un totale -d 
oltre 50.000 presenze. L'asses 
sore pisano alla cultura Pao 
lo Donati ha messo in eui 
denza l'impegno organizzativi 
e l'alto livello delle scelte 
che costituiscono senza dub 
bio de'le buone premesse p«i 
i progetti futuri dell'Associa 
zione. la quale per la prò 
grammazioue musicale ved< 
in campo un illustre diretto 
re d'orchestra e sensibil< 
musi'-ista quale il maestr* 
Bruno Bartoletti (consulenti 
;*rtittico) e di Massimo D< 
Bernart (direttore musicale) 

C'itamo alcune tra le mani 
festazioni che si susseguiràn 
no in questa ricca estate pi 
sana: i concerti dei Solisi 
del Madrigale Italiano dirett 
dn Fosco Corti (9 luglio). <te 
FisfMjaiores e Tubicinatotre 
Varsorienses con canzoni < 
danze polacche dal XIII a 
XVIII secolo (21 luglio), de 
complesso Pro Cantinna An 
tiqua (23 luglio); gli spettaco 
li della Lindsay Kemp Com 
pany. che riproporraniK 
Flnuers (3. 4. 5. 6 luglio) 
della Loiu'.s- Falco Dami 
Compatiti (17 luglio), de 
Boston Ballet Company «*>< 
presenterà il 27 luglio la Ce 
nerentola di Prokofiev con \t 
coreografia di Ron Cunnin 
gham. Per gli spettacoli J.a 
ranno utilizzati nuovi spaz 
quali il Cortile della Sapien2; 
ed il Teatro Giardino Scottn 

L'n breve cenno sulle mani 
festazioni senesi, caratterizza 
te da grosse presenze, comi 
quella di Claudio Abbado eh 
dirigerà alternandosi sul pn 
dio con Harold Heath. l'uni 
co concerto italiano dell; 
European Communithy Yoistl 
Orchestra (14 agosto, coi 
musiche di Mozart, Bach 
Bartòk Brahms). 

al.p 

Proposta dall'esecutivo socialista 

Trattativa PCI-PSI 
per un' asse portante 

Invito alle forze laiche - Benelli, Bagnoli 
e Leone nella delegazione per le trattative 

Domani 
toeca 

ai «Bianchi» 
e ai 

« Verdi » 

Desuani tocca ai. « bianchi » di S. Spirito e ai « verdi >*• 
di S. Giovanni incontrarsi sui campo del giardino di Boboli. 
nella seconda giornata del Calcio storico fiorentino. La 
partita avrà inizio alle 17.30: l'incontro è molto atteso per 
la rivalità esistente fra i due quartieri. 

La partita non dovrebbe ripetere il brutto spettacolo 
offerto martedì scorso fra gli « azzurri » di S. Croce e i 
« rossi » di S. Maria Novella i quali, non appena l'arbitro 
lanciò in aria il primo pallone, anziché cercare di impos
sessarsi della sfera se le suonarono di santa ragione. Il tut to 
a discapito dello spettacolo tanto è vero che la maggioranza 
degli «stranier i» presenti in Boboli ci rimasero piuttosto 
male. 

A causa degli scontri sulle gradinate numerose persone 
furono costrette a ricorrere alle cure dei medici. E che 
lo spettacolo era degenerato lo dimostra il fatto che lo stesso 
assessore allo sport del Comune di Firenze fu costretto 
a scendere in campo per sedare gli animi. Quindi anche 
da queste colonne lanciamo una raccomandazione: è una 
rievocazione storica e non uno scontro fra fazioni. 

Tornando alla partita di domani d'ultima, la finalissima 
è in programma il 6 luglio) c*è da ricordare che il corteo 
si muoverà alle 16.15 da piazza Santa Maria Novella e 
attraverso via Tornabuoni, Ponte a Santa Trinità e via 
Maggio raggiungerà il giardino di Boboli. 

Il PSI ripropone alla socie
tà toscana un patto per il 
progresso, attraverso il ruolo 
trainante della . Regione e 
degli enti locali, che devono 
ricostruire piattaforme ' e 
strumenti concreti per lo svi
luppo e le riforme, in un 
rapporto di reale partecipa
zione fra istituzioni e società. 
Su questa base politica il 
PSI aprirà una trattativa con 
il PCI per costruire un asse 
portante di governo, in un 
i apporto di pari dignità e di 
intenso impegno programma
tico. 

Questo il punto centrale 
del breve comunicato appro
vato a conclusione della riu
nione del comitato esecutivo 
regionale del PSI convocato 
per esaminare, assieme ai 
segretari delle federazioni 
toscane, i risultati del voto 
dell'8 giugno. 

Nel contempo il PSI pro
porrà alle forze laiche l'as
sunzione di * un ruolo diretto 
ed attivo nei rapporti con i 
socialisti e quindi con le 
maggioranze: il PSI — pro
segue la nota dei socialisti 
toscani — favorirà, quindi. 
senza forzature e secondo le 
varie articolazioni politiche 
ed istituzionali dalla Regione 
agli enti locali della Toscana. 
l'aggregazione delle forze lai

che su una linea che-favori 
sca. nel pluralismo, prò 
grammi di rinnovamento e d 
progresso >. 

Per quanto riguarda la DC 
nella nota si richiede che i 
confronto fra maggioranza -e< 
opposizione, sia sempre pit 
aperto e leale, senza pregiu 
diziali verso convergerai 
programmatiche sui temi pit 
rilevanti per lo sviluppo della 
realtà regionale: un confron 
to che. pur nella distinzione 
dei ruoli, avvenga nella rigo 
rosa correttezza, sopratturtr 
nei meccanismi di funziona 
mento del Consiglio regionale 
che debbono essere res 
sempre più operativi. 

L'esecutivo ha nominato 1? 
delegazione che. dopo la rhi 
mone del direttivo regionale 
— che sarà convocato nei 
prossimi giorni — si incon
trerà con le altre forze poli 
tiche. La delegazione è for 
mata dal segretario regionale 
Paolo Benelli. dal vice-segre 
tario Paolo Bagnoli e da 
presidente uscente della Re 
gione Mario Leone. 

Nella nota si esprime sod 
disfazione per il successo >•»-
lettorale del PSI con il risul-
tato che premia sia la scelta 
nazionale, che la capacità d: 
governo dimostrata dall'al
leanza di sinistra toscana. 

La storia di un « cavaliere de 

Per favore, 
rendetegli il cavallo 

.4 quali immagini lettera
rie ricorrere per celebrare 
la tragedia che Firenze sta 
vivendo? Il « marchese di
mezzato »? O, perchè no. * il 
cavaliere inesistente»? O for
se è più appropriata la pa
rafrasi del grido disperato 
dello shakespeariano Riccar
do: « / / mio atelier per un 
cavallo»? 

Francamente ci troviamo in 
grave imbarazzo ora che la 
«Nazione» ha scoperto nel di
sarcionato Pucci di Barsento 
— fiore, fresco, all'occhiello 
della DC fiorentina — una 
nuova ruga di questa nostra 
splendida città, che qualcu
no. appunto, ha voluto mali
ziosamente dipingere come 
« una vecchia signora ». Afa 
rangoscìa, prima invincibile, 
si va attenuando con ronda 
dei ricordi. 

Riaffiora alla nostra me
moria la partita del Calcio in 

costume di tre anni fa. Era. 
vamo con nostro figlio a fo 
derci lo spettacolo del cor 
teo storico, quamTecco, im 
provvtsamente, sbucare Lui 
U Marchese, dritto in sella, 
con le briglie in una mano, 
mentre con raltra tentava di 
mantenere sulla nòbile testa 
il feltro piumato, la cui sta
bilità era messa in pericolo 
dagli scarti del focoso ed in
gualdrappato palafreno che -li 
trovava nella impellente ne
cessità di fermarsi per sfo
gare un bisogno naturale. Era 
un cavallo, e non ci fu nul
la da fare. Incurante del no
bile peso, si fermò. 

E allora abbiamo pensato 
che, francamente, il cavallo 
al Marchese Pucci di Bar
sento andava restituito, no-n 
foss'altro per non privare il 
pubblico del calcio in costu
me dt un cosi gustoso sptt-
tacolo. 
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